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Il piacere di leggere e un desiderio:
una biblioteca per Lido Adriano
Una ragazza di seconda
racconta di un interessante
progetto in collaborazione
con la Classense di Ravenna

La nostra insegnante di storia
ci ha incuriosito annunciandoci
un’attività nella quale avremmo
rivestito i panni di uno storico,
alla scoperta della vita avventu-
rosa di un grande imperatore
della storia medievale. La visio-
ne del documentario ‘La croce
e la spada’ di Piero e Alberto An-
gela, e il nostro libro di testo ci
hanno permesso di entrare nel
personaggio di Carlo Magno.
Abbiamo poi esaminato delle
fonti che ci fornivano informa-
zioni sull’aspetto fisico del so-
vrano, sul suo abbigliamento,
sulle sue abitudini alimentari,
sul suo modo di governare e di
intendere la cultura, sulla sua fe-
de religiosa. Ci siamo divertiti
perché abbiamo lavorato non
da soli ma a coppie. Lo scopo
dell’attività era cercare di capi-
re perché Carlo Magno sia di-
ventato un mito e fortunatamen-
te siamo arrivati alla risposta:
Carlo Magno è un mito perché è
rimasto importante fino ai gior-
ni nostri. Affermazione convali-
data da fonti coeve per merito
del biografo di corte Eginardo e
che si susseguono nel tempo.
Cari lettori, cosa da non crede-

re! Siamo riusciti a intervistare il
nostro imperatore. Era a bordo
piscina della sua mitica Spa.
Sua eccellenza Carlo Magno
ci farebbe l’onore di un’inter-
vista?
«Per me è un piacere, comincia-
mo subito!».
La sua data di nascita è un
enigma per tutti noi. Ce la po-
trebbe svelare?
«Beh, ragazzi non voglio dire la
mia età a nessuno, perché po-
trei perdere l’amicizia di qual-

che giovane donzella».
Ah! Allora ci può raccontare le
sue mitiche avventure?
«Ma, me lo chiedete pure?! Cer-
tamente ve ne sarei molto gra-
to».
Con quale avventura vuole ini-
ziare? Siamo molto curiosi!
«Cominciamo con la conquista
dei Longobardi. Quando siamo
arrivati in Longobardonia, attra-
versando le Alpi da due diversi
valichi, abbiamo preso la mala-
ria, l’antenato del covid. Fortu-

natamente io e la maggior parte
dei miei soldati siamo sopravvis-
suti. Poi siamo arrivati dal re De-
siderio che era insieme a suo fi-
glio nella reggia di Pavia e si so-
no arresi ancor prima di comin-
ciare. Li abbiamo spaventati a
morte! E così è stato facile an-
nettere il loro regno».
Vuole raccontarci della sua in-
coronazione?
«La notte di Natale dell’ 800 so-
no stato incoronato imperatore
del Sacro Romano Impero dal
papa Leone III, anche se avrei
voluto incoronarmi da solo. Ri-
cordo quegli abiti così pesanti
che mi hanno costretto a mette-
re! Non riuscivo proprio a cam-
minare».
Perché l’appellativo “Ma-
gno”?
«Perché sono una persona mol-
to ammirata. Magno deriva dal
latino magnum e non è il nome
del gelato. Risata».
Crede che la cultura sia impor-
tante, al giorno d’oggi?
«La cultura è una cosa importan-
tissima per me, ho infatti fonda-
to la “Scuola Palatina” e dato la
possibilità a molti giovani come
voi di studiare presso i monaste-

ri. Credo, inoltre, sia fondamen-
tale scrivere a mano, tanto che
ogni sera mi porto le tavolette a
letto per esercitarmi nella scrit-
tura. Sapete, so leggere ma non
riesco proprio a scrivere bene
anche se sono stato io a inventa-
re la minuscola carolina. Sì, pro-
prio il corsivo che voi odiate. E
non dimenticate che ho pure in-
ventato il punto interrogativo».
Sire, una indiscrezione! Ma è
proprio vero che è un buongu-
staio?
«Sono un amante degli arrosti e
odio il cibo salutare, il mio medi-
co mi consiglia di consumare la
carne lessata. Orribile!».
La ringraziamo per averci con-
cesso tempo, sua maestà. È
stato un onore parlarle, arrive-
derci alla prossima avventura.
«Arrivederci, ora vado a deliziar-
mi con un bel pollo arrosto. Que-
ste nuotate mi hanno fatto veni-
re una fame da lupo».
Carlo Magno morì a 71 anni per
un incidente di caccia. Che sfor-
tuna ragazzi. Dopo tutte le im-
prese compiute!
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Da piccola non mi è mai piaciu-
to leggere, era sempre l’ultima
delle mie scelte ma poi, crescen-
do, i miei interessi sono cambia-
ti. Volevo divertirmi e sognare
al tempo stesso. All’inizio legge-
vo, per gioco, poche pagine,
poi qualche ora al giorno e in un
batter d’occhio è diventata
un’abitudine che ha migliorato
le mie giornate. Oggi frequento
la classe seconda della scuola
media di Lido Adriano, una scuo-
la accogliente e nuova perché
ha solo tre anni di vita e leggo
tutti i giorni. La mia curiosità di
provare nuovi generi letterari è
aumentata. Sto cercando an-

che di confrontarmi con la sag-
gistica e ho persino iniziato a in-
teressarmi a libri di psicologia!
Questa passione è nata quasi
spontaneamente ma sia in fami-
glia che a scuola ho avuto un va-
lido aiuto. In famiglia, in tempo
di pandemia, mi sono confronta-
ta con mia cugina che mi ha da-
to spunti per accedere al mon-
do del libro digitale. A scuola, in-
vece, abbiamo la fortuna di go-
dere di una convenzione stipula-
ta ad hoc tra il nostro istituto e
la biblioteca Classense, frutto
del costante lavoro di promozio-
ne alla lettura portato avanti dal-
la mitica Nicoletta Bacco. Eh, sì
perché la nostra giovane scuola
non ha ancora una biblioteca e
la Classense ci ha fornito un cer-
to numero di libri in prestito ma

soprattutto la collaborazione di
due giovani bibliotecarie molto
vicine ai nostri bisogni di adole-
scenti. Sono Veronica, che lavo-
ra presso l’Ottolenghi di Marina
di Ravenna, e Giulia della biblio-
teca comunale decentrata di
Piangipane.
Sono stati programmati sei in-
contri di quattro ore ciascuno
nei quali queste ragazze ci ac-
colgono nella nostra sala di let-
tura per presentarci libri freschi
di stampa o classici della lettera-
tura per ragazzi. Ci hanno an-
che spiegato come funziona
Mlol, una piattaforma per l’ac-
cesso al prestito digitale di
ebook, quotidiani e periodici.
Prendo spesso libri dalla biblio-
teca scolastica ma mi sto accor-
gendo che i miei interessi spa-
ziano oltre. Queste ragazze, pe-

rò, sono molto disponibili tanto
da portarmi i volumi che vicever-
sa dovrei andare a prendere in
prestito nelle biblioteche della
rete.
Sarebbe bello che a Lido Adria-
no ci fosse una biblioteca molto
fornita e adatta a tutte le uten-
ze. Non eccessivamente grande
ma con un discreto numero di li-

bri di vario genere e in diverse
lingue. Il nostro territorio è, in-
fatti, multilinguistico e multicul-
turale perché i residenti fissi
provengono da diversi continen-
ti.
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«Le conquiste, la corona e i gustosi arrosti»
Gli alunni della classe 1ªE hanno rivestito i panni di storici alla scoperta della vita di Carlo Magno. Ecco l’intervista con l’imperatore
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